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Codice A2003A 
D.D. 13 dicembre 2019, n. 724 
L.482/99 "Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche". D.D. 465 del 25 
ottobre 2016 e D.D. 575 del 29 novembre 2016: revoca del finanziamento di Euro 22.503,00 
assegnati al Comune di Entracque - Annualita' 2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- Di prendere atto che il Comune di Entracque non ha predisposto atti formali ed emesso atti 
contabili relativi al progetto e per gli importi sopra indicati. 
 
- di revocare, per le motivazioni illustrate in premessa, il contributo di € 22.503,00 assegnato al 
Comune di Entracque, per la realizzazione dello sportello linguistici e la formazione del personale, 
assegnato con atto dirigenziale n. 465/A2003A del 25 ottobre 2016 e n. 575/A2003A del 29 
novembre 2016, ai sensi della L. 482/99 per l’annualità 2015.  
 
- Di revocare l’intero finanziamento di Euro 22.503,00, concesso ai sensi della L.482/99 per 
l’annualità 2015, al Comune di Entracque per le motivazioni in premessa indicate.  
 
- Di dare atto che con successivo atto si procederà all’approvazione della conseguente riduzione di 
impegno di spesa per l’importo complessivo di Euro 22.698,83.  
 
- di provvedere alla restituzione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’economia realizzata, 
pari a Euro 22.503,00, secondo le indicazioni richiamate al Punto 4 “Rendicontazione” della citata 
circolare DAR 0001187 P-4.2.15.6 del 22 gennaio 2015 e le ulteriori disposizioni in merito 
impartite; 
 
- di trasmettere per competenza alla Presidente del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli 
Affari Regionali e le Autonomie– Ufficio IV – Roma, copia degli atti di rendicontazione unitamente 
la copia del presente provvedimento; 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dichiara che non ricorrono le condizioni 
per la pubblicazione della presente determinazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito web ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
 
 
 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

     Il Dirigente 
        Marco Chiriotti 

 
LG 


